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ino a tanto', che gli Uomi- 
ni nel disaminare , ed in- 
vestigare i titoli , e dritti , su cui si 
fondano le inveterate pratiche con- 
suetudini, non risalgano colle loro 
ricerche alli più antichi doveri dell* 
Uomo verso dell* Ente increato , e 
verso de* suoi simili , non segneran- 
no mai con precisione i fondamen- 
ti, e le ragioni, sù cui si fondano 
quelle . L* omissione di queste ricer- 
che nella questione delle Decime, 
che i Secolari pagano in mano al 
Clero, ha suscitate più volte que- 
stioni intrigate sostenute con ispirito 
-di partito dai Controversisti ; i Se- 
colari lagnaronsi spesso di questo lo- 
ro preteso aggravio, e risguardarono 
come abusivo il presente dritto del 
Clero in esigerlo; all* opposto i So- 
stenitori delle ragioni del Clero ap- 
poggiati alle disposizioni della Leg- 
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ge scritta, sostennero con calore * 
che le Decime erano al Sacerdozio 
dovute per Dritto Divino : ma sic- 
come la Legge data al Popolo Ebreo 
fu veramente antiquata in alcuni dei 
suoi dettagliati precetti; sostenevano 
le Secolari Persone , che rivocata fos- 
se anche nei decimali precetti . La 
questione in tal modo fu ridotta ad 
un puro, e mero punto di fatto, cioè 
s’evacuata, o nò fosse statala Legge 
scritta nell’articolo delle Decime. 

Le testimonianze di molti SS. 
PP. favorevoli al Clero resero forti 
/ i Sostenitori delle ragioni di questo 
al tempo stesso, che un Mondo di 
fatti, di consuetudini, e di prescri- 
zioni approvate per valide, e con- 
trarie a tale precetto Divino, affàc- 
ciaronsi dall’ opposto partito per di- 
mostrare, che il precetto Divino di 
pagare le Decime fatto al Popolo 
Ebreo dovea essere affatto evacua- 
to, giacché contro tale Dritto non 
si damai p 'esenzione veruna. Que- 
sta subalterna questione allontanò 
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tutti due i partiti dalle vere, 'e ge- 
nuine ricerche di questo decimale 
dritto, e rispettivo doveri; onde la 
questione restò sempre indecisa, ed 
anche in istato tale da non potersi 
concludere senza abbandonatele stra- 
de fino allora battute. 

La cessione di questi Sacerdota- 
li proventi fatta dal Clero di Fran- 
cia alla propria Nazione, e la riso- 
luzione presa dalla Nazionale As- 
7 - semblea di cedere tali decimali pro- 
venti in mero vantaggio dei possi- 
denti, che pagavanli prima, hanno 
suscitate di nuovo le antiche que- 
stioni . Mi chiedete con tale motivo 
il mio qualunque siasi parere sulla 
giustizia, ed equità dell’ operato per 
la predetta Assemblea non meno , 
che sul dritto, che ha il Clero Cat-/ 
tolieo di riscuotere da ogni Possi- 
dente di Predj Rurali la decima par- 
te del fruttato di questi . Queste vo- 
stre ricerche non possono decidersi, 
che dal pubblico dritto, o dal natu- 
rale $ converrà esaminarle dunque con 
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i principi di entrambi questi dritti. 

Analizzando la predetta risolu- 
zione della Nazionale Assemblea di 
Francia colle regole del pubblico 
dritto non è possibile di trovarla 
conforme all’ equità, e giustizia di 
quelle. Le Primizie, e Decime ven- 
gono riguardate dal dritto pubblico 
di qualsivoglia Nazione, come pub- 
blici, e comuni fondi destinati ai 
sostentamento di una determinata por- 
zione di Popolazione, che unita a 
tutto il restante della Nazione for- 
ma un tutto , ed unico perfetto cor- 
po sociale . Assurda cosa sarebbe il 
considerare il Clero, o sieno li con- 
sumatori delle Decime , come un 
corpo separato, diviso, e segregato 
da tutto il restante del sociale cor- 
po politico. Il Clero prescindendo 
dal Sagro Sacerdotale suo Caratte- 
re , altro non è che i Figlj, Nepo- 
ti, ed altri discendenti deli’ altra por- 
zione del Corpo sociale, che in og- 
gi insorge contro il dritto di quel- 
lo . Esso a similitudine di ogni altrcr 
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individuo sociale ha il dritto di vi- 
vere su i prodotti del Territorio del- 
la comune Società, e le Decime, 
che ai medesimo pagansisono pasco- 
li del comune , a’ quali ogni Citta- 
dino può mandare i proprj Figlj, c 
trasferirsi egli stesso, purché adem- 
piano quelle condizioni di pubblico 
Ministero , che la Nazione esige 
da tutti , onde concedergli porzione 
di tali comuni proventi . 

E* comune a tutta la società, 
c ad ogni individuo di questa la fa- 
coltà di arrolare i «proprj Figlj di- 
scendenti, e Parenti alla Gerarchia 
Ecclesiastica, e di abilitarli in tal 
modo a vivere dell’ Altare , e ad es- 
sere sostentati con gli annui proven- 
ti dell’ Ecclesiastiche Primizie , o De- 
cime. Si comprende ben facilmente 
sotto questo punto di vista, che le 
Decime altro non sono , che un me- 
ro pubblico , e comune provento 
destinato al necessario sostentamen- 
to dei Figlj, e Discendenti della mol- 
titudine j non è dunque cosa confbr- 
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me all* equità, e giustizia del pub- 
blico dritto il privare la moltitudi- 
ne della facoltà, che aveva di sgra-? 
varsi della manutensione dei proprj 
Figlj, mandandoli a vivere a spese 
del comune Patrimonio. 

Alla medesima equità, e giusti^ 
zia si oppone la risoluzione, che la 
Nazione Francese viene di fare, ce- 
dendo gratuitamente i comuni de- 
cimali Proventi ai Possessori del 
Territorio dell'" intiera Nazione . Non 
v* è ragione veruna , nè vi sarà mai , 
perchè si regalino per sempre le Pri- 
mizie , o Decime al Ceto minore , 
e men bisognoso di tutto lo Stato 
con manifesta ingiuria, e detrimen- - 
to dei dritti , che su di esse com- 
petono a tutti gli altri individui 
dell’ intiera Nazione; equa, e giu-' 
sta sarebbe stata la surriferita cessio- 
ne nel solo caso, che le Decime fos- 
sero un personale aggravio, che ren- - 
desse i Possessori dei Predj rurali di 
peggio;* condizione degli altri indi- 
vidui sociali ; ma i decimali Proven- 
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ti non furono mai un carico perso- 
nale; ma bensì reale addetto inalie- 
nabilmente al Terreno, di modo ta- 
le che gli attuali Possessori dei Na- 
zionali Terreni neh comprarli, chef 
fecero , pagarono la decima parte dell* 
intrinseco loro valore di meno in 
correlazione dell’annua Decima, che 
sborsar dovevano a profitto, e van- 
taggio dell* intiera Nazione . 

Tutti quanti gli aggravj Reali, 
che addetti sono ai Terreni si de- 
traggono dal capitale di questi quan- 
do mettonsi in vendita, onde agli' 
attuali Possessori di essi fu condo- 
nato un capitale proporzionato alla 
decima parte dell’ annuo fruttato dell’ « 
intiera Nazionale rurale possiden- 
za. Si conosce ben chiaramente ,' che 
il corpo de’ Possidenti non è, che 
Depositario, e Amministratore del- 
la decima parte dell* intrinseco valo- 
re di tutta quanta la Territoriale 
Possidenza, e che le Primizie, e De- 
cime, che annualmente paga, altro 
non sono , che i frutti compcnsati- 
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vi di quel decimo del capitale che 
non isborsò, nè pagherà mai; non 
hanno dunque i, Possidenti sulle Pri- 
mizie, e Decime alcuno speciale dir 
ritto, che comune non sia ad ogni 
altro individuo sociale, e per con- 
seguenza non è conforme all’ equità > 
e giustizia del dritto pubblico la ces- 
sione di tali Decime fatta dall* As- 
semblea Nazionale Francese ai soli 
Possidenti di questa . 

Nel dividersi, che fecero i no- 
stri Maggiori il Territorio di qual- 
sivoglia delle nostre Società conven- 
nero tra di loro reciprocamente , che 
ognuno dei Possidenti padrone non 
fosse, che delle sole nove parti dell’ 
annuo fruttato del Terreno ceduto- 
gli, e la decima residuai parte sbor- 
sarla annualmente dovessero a bene- 
ficio di quelli dei loro Figlj, dei' lo- 
ro Nepoti, e dei loro Parenti par- 
te integrale del corpo sociale, e po- 
litico, che volontariamente caricar 
si doveano dell’amministrazione di 
quel sagro onere pubblico , che chia- 
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filasi Religione . In sequela di que- • 
sto espresso, o tacito reciproco pat- 
to non furono nelle nostre società 
in commercio, che le proprietà del- 
le nove parti di tutto il Nazionale 
Terreno, di modo tale, che mai al- 
cun compratore di Predj rurali sbor- 
sò somma veruna a conto, o saldo , 
della residuale decima parte, il di 
cui fruttato era, ed è tuttavia di 
proprietà di ognuno degli individui 
sociali, che aggregato resti all’ Or- 
dine Sacerdotale delle rispettive no- 
stre Nazioni . Si deduce da queste 
ben chiare Nozioni, che il dritto di 
godere di tali decimali proventi è 
comune ad ogni casato, ad ogni fa- 
miglia, e ad ogni individuo dell’ in- 
tiero corpo sociale; non è dunque 
cosa conforme a ragione lo spoglia-* / 
re l’intiera Nazione di questo inve* 
terato dritto per donarlo gratuita- 
mente a pochi, e- non bisognosi in- 
dividui sociali. 

Dal dovere,* che hanno i Pos- 
sidenti di pagare le .Decime nasce 
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nel Clero il dritto di esigerle , ri- 
scuoterle, e consumarle in correla- 
zione del pubblico loro Sagro Mi- 
nistero . Invano si declamerebbe con- 
tro dei Clero, come contro un cor- 
po estrinseco allo Stato, o nemico 
in questa parte all’ intiera moltitu- 
dine dei Nazionali , o ai pubblici 
interessi, e dritti di questa; tale bi- 
sognava supporlo per contrastare al 
medesimo il surriferito dritto; ma 
questa falsa, ed ingiusta supposizio- 
ne è veramente chimerica. 11 Clero 
non è, che il Corpo dei Sagri Mi- 
nistri, e questi secondo i principj 
del dritto pubblico altro non sono, 
che i Nazionali medesimi, che pri- 
vi di beni di fortuna , e dopo aver 
ceduti questi al restante della Na- 
zione in persona dei loro Parenti, o 
Amici, procacciansi la propria sus- 
sistenza dal pubblico decimale pro- 
vento, caricandosi di quei Ministe- 
ri dalla Nazione addossati ai Cit- 
tadini, che volessero vivere a spese 
della decima parte dell’intiero Na- 
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zionale fruttato . Si conosce con la 
maggior evidenza, che il dritto, che 
esercita il Clero nella riscossione del- 
le Primizie, o Decime, è quel mede- 
simo dritto, che ha la Nazione di 
ripetere dall* Università dei Possiden- 
ti gli annui frutti compensativi di 
quella parte di Terreno, che non 
hanno pagata, nè fu mai ad essi 
venduta, perchè dai primi istitutori 
della società fu riservata per sempre a 
comune vantaggio del corpo sociale. 
<11 Clero dunque, e la Nazione nell’ 
usare di questo dritto sono una me- 
desima cosa : I Sagri Ministri in 
^ordine a tale riscossione altro non 
sono che i Rappresentanti, e Com- 
missionati dalla Nazione a riscuote- 
re quest* annuale Provento, e per 
^conseguenza renderebbonsi rei, e ne- 
mici dell’intiera Nazione nel solo 
'caso, che per mera loro colpa, e 
negligenza venisse a perire questo 
comune Nazionale dritto . 

L’ immediata proprietà , e consu- 
mo di tali decimali proventi fu dalla 
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Nazione ceduto a quelli soli individui 
del corpo sociale , che servissero il pub- 
blico neir esercizio della Religione, 
e nel culto esterno dell’ Ente increa- 
to; in correlazione dunque , e per 
contratto oneroso acquistò il Sacer- 
dozio le Decime, e senza sgravarla 
prima dei sagri, e pubblici suoi, Mi- 
nisteri non devonsi levare al mede- 
simo i decimali proventi , che non 
sono cosa diversa dalla giusta mer- 
cede al Sacerdozio dovuta in cor- 
relazione de' pesi pubblici addossati 
al Clero dall’ intiera Nazione . 

Tali, e tante evidenti sono le 
ragioni, che somministrate vengono 
dal jus pubblico in favore dei dritti 
del Clero, e dei rispettivi doveri dei 
Secolari in ordine al pubblico deci- 
male provento. Sì fatte regole, leg- 
gi , e precetti , o ragioni mancanti sa- 
rebbero di validità, e giustizia, se 
il risultato non fossero dei naturali 
doveri deir Uomo; conviene pertan- 
to esaminare l’articolo con i princi- 

pj del naturale dritto. 

* 
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Ogni dritto presuppone ir do- 
vere di chi deve osservarlo ; non pos- 
siamo dunque dispensarci dal rintrac- 
ciare attentamente i doveri naturali 
deir Uomo in ordine al pagamento 
delle Primizie , o Decime. 'Gli Uo- 
mini sicuramente, prima della leg- 
ge Evangelica, prima ancora della 
legge scritta, e allorché istruiti era- 
no dei' loro precisi doveri dalla sola 
legge naturale pagarono sempre le 
Primizie , e le Decime all’ Ente in- 
creato, e Signore dell’ Universo . Sì 
fatto insegnamento conosciuto , e pra- 
ticato dall’ Uomo col solo lume del- 
la ragione naturale , dimostra con 
ogni chiarezza, che le Decime altro 
non sono, che il tributo, che ogni 
Possidente è obbligato di pagare al 
Creatore in ricognizione dell’ alto suo 
Dominio su i prodotti della Terra 
Madre comune di ogni Mortale . Non 
per altra ragione Caino, ed Abele 
prima generazione dell’umana spe- 
cie si credettero in obbligo di offe- 
rire al Signore le Primizie, o Deci- 
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jne della Terra, l’ uno ,' e degli Ar- 
menti l’altro; e siccome non ispon- 
tanea , ma bensì obbligatoria era per 
ogni mortale la prestazione di questo 
tributo , così meritossi Caino 1* indi- 
gnazione Divina per averla malamen- 
te eseguita, al tempo stesso, che pro- 
pizia mostravasi la Divinità ad Abe- 
le per 1 5 esatto adempimento di questo 
suo naturale dovere ( i ) . 

Il quantitativo di questo tribu- 
to dai mortali dovuto al Creatore 
del tutto era già stato fissato nella 
decima parte de’ loro averi fino dal 
tempo della legge naturale; perciò 
Abramo nell’ eseguire che fece que- 
sta sua indispensabile naturale ob- 
bligazione pagò in mano a Melchi- 
sedecco Sacerdote del suo Altissimo 
Iddio la decima parte di tutti quanti 
i proprj averi, e sostanze (a); e per 
■ la medesima ragione il Legislatore 
dall’ Israelitico Popolo esigette da 
questo, che detto annuale tributo fos- 
se puntualmente pagato nella deter- 
gi) Gtnts. cap, 14 , / ( a ) Gencs. cap. 1 6. 
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•minata quantità della decima parte di 
ogni annuale fruttato (i) . Non gravò 
dunque Mose il Popolo Ebreo di un 
•nuovo incognito aggravio, obbligan- 
dolo a pagare le Decime: inculcò 
bensì solamente V osservanza di x^o 
degli antichi doveri dell’ Uomo ver- 
<so del suo Dio già cognito a tutti 
•col solo lume di ragione, e pratica- 
to nel Mondo fino dalla prima ge- 
nerazione dei miseri mortali ; si com- 
-prende ben facilmente, che le ripe- 
tute leggi concernenti quest’articolo 
date da Dio all’ Isdraelitico Popolo 
.col mezzo del suo Profeta Mosè, 
-non sono, che ripetizioni di quell* 
antico naturale Precetto, che obbli- 
ga ogni mortale a tributare al Si- 
gnore dell’Universo quella parti de* 
terrestri fruttati, che riservossi per 
se medesimo nel consegnare la ter- 
ra al Genere Umano / Quindi con ' 
ogni ragione dichiarò il Legislatore 
Divino, che gli Uomini obbligati 

erano a consacrargli le annuali Deci- 

B 

(i) Exod. Cap. 23. 29. 
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me, perchè con ispecialissimo titolo 
appartenevano a Lui, ed erano sue: 
„ Omnes Decima: Terree sivede fru- 
„ gibus, sivedepomis arborum Do - 
„ mini smt , & illi sancii ficantur (i) „ . 
c A questa naturale doverosa ob- 
bligazione di ogni mortale verso P En- 
te Autore, e Sionore dell’ Universo 
1 debbono la prima loro origine le Pri- 
mizie, o le Decime, che pagarono 
le trapassate generazioni, e pagherà 
.sempre il Genere Umano fino a tan- 
to, che per impossibile non riesca 
agli Uomini di sottrarsi dalla subor- 
dinazione, che prestar debbono al 
loro Creatore, odi usurpare a que- 
sto quella decima parte della massa 
dei terreni proventi da lui riserbata- 
si in evidente, e perpetuo segno del- 
la propria sovranità , e maggioranza 
su tutte le cose create . E siccome 
tutte quante le create potenze Ec- 
clesiastica , Civile^ e Temporale uni- 
te insieme insufficienti, ed incapaci 
sono di dissogliere validamente nep- 

(i) Levit. cap, 27. 30. 
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pur un solo individuo della specie 
umana dalla più piccola naturale ob- 
bligazione ; ne viene per legittima 
conseguenza, che la totalità del Ge- 
nere Umano sarà sempre obbligata 
ad osservare quel suo naturale do- 
vere, che lo costringe a pagare il 
decimale tributo all* Ente increato . 

Guidati da quest’ unica natura- 
le obbligazione* dell’ Uomo verso la 
Divinità, pagarono le antiche Na- 
zioni, e Popoli questo indispensabi- 
le loro tributo a quelle materiali ih* 
•gare credute dalla loro ignoranza 
Divinità Sovrane delle cose create. 
Sbagliarano quelle antiche generazio- 
ni in tributare questo loro omaggio 
a quelle materiali figure , destinate 
in origine a' rappresentare 1’ unica 
eterna Divinità ne’ diversi intrin- 
seci suoi attributi, in vece di pre- 
stare questo manifesto segno della 
propria subordinazione alla Divinità 
stessa. Ma questo loro esecrando ab-, 
.baglio non influì mai nella retta co- 
gnizione, che avevano, che la deci- 
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ma parte del Territorio, o l’annua- 
le fruttato di quella apparteneva con 
{speciale proprietà al Signore dell’ 
Uni verso . 

I trapassati Popoli , e Nazio- 
ni rispettarono questo dritto Divi- 
no, o tributando alla Divinità la de- 
cima parte degli Annuali frutti di 
ti^tto quanto il Nazionale Territo- 
rio, conie fece il Popolo Ebreo, o 
consacrando all’ Eterno Sovrano 1* e- 
quivalente quantità di Rurali stabili 
nella prima divisione , e compartimen- 
to, che di questi tra di loro fecero: 

I Galli fino dai piu rimoti Secoli di- 
visero dalia massa del eomun Ter- 
ritorio una quantità di Terre, che 
fruttavano per la Divinità unica- 
mente in isconto dell’ Annuale Tri- 
buto , che 1’ intiera Nazione dovea 
pagare al Padrone dell’ Universo (i). 
Gli Ègizj ancora prima , che cono- 
scessero Isdraello avevano già pen- 
sato all’ esatta osservanza di questa 
naturale comune obbligazione , con- 

w • t ' ) 

(l) Diod. lib. 5.. 
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sacrando alla Divinità tanto Territo- 
rio , quanto bisognava per pagare que- 
sto irrevocabile Tributo con la mag- 
gior equità , e giustizia (i) . I Romani , 
e i Greci non meno, che ogni altro 
antico Popolo , o Nazione stabilirono 
nella medesima maniera, che da ve- 
runo Individuo delle rispettive loro 
società non si potesse mancare a que- 
sta loro indispensabile naturale ob- 
bligazione . Se non che tra gli Ateniesi 
era tanto scrupolosamente osservata 
questa separazione dell’ intiera deci- 
ma parte di tutti quanti i fondi 
pubblici, che per Legge patria era 
stato disposto, che ogni qualvolta 
si aumentasse la Massa della possi- 
denza pubblica per confiscazione del- 
le proprietà di alcuno dei particola- 
ri Àdembri di quel corpo sociale, si 
dovessero- dare le Decime dei pub- 
blicati beni alla Dea Minerva innal- 
zata un tempo per rappresentare la 
Divina Sapienza (2). 

(t) Diod. lìb. 1. 

(2) Androide, in Orat. à'Xenoph. Hist; 
Graec. lib. 1. 
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Si dedace da quanto fi rio ad ora 
vi ho detto, che prima ancora della 
pubblicazione della Legge scritta fa 
generale sanzione della ragione, e 
buon senso quella, che insegnò agli 
Uomini, che le Decime erano al 
Creatore dovute in manifesto , pub- 
blico, ed evidente segno della sua 
Sovranità sopra l’Uomo, e del Vas- 
sallaggio di questo all* Autore della 
Natura. E siccome non è possibile 
a veruno dei Mortali il sottrarsi da 
questa sua naturale subordinazione , 
e Vassallaggio da chi lo ha creato; 
così è impossibile a tutto il Gene- 
re Umano in ogni tempo, in ogni 
caso, ed in ogni circostanza di scio- 
gliersi dalla sua obbligazione di pa- 
gare al suo Signore i Tributi, che 
chiamansi Decime. 

Posta dunque 1* obbligazione Na- 
turale del Genere Umano di dover 
pagare le Decime al Signore dell* 
Universo, si conosce ben chiaramen- 
te il diritto, che da .tale naturale 
dovere risulta al Creatore di esi- 




/ 


Digitized by Google 



/ 


V 


XXIII 

gerle annualmente dalla totalità del- 
la specie Umana. L’ esigenza di que- 
sto diritto fu data dall’ Autore di - 
tutte le cose a quel piccolo , e pre- 
scelto numero dei Mortali , che Sa- 
cerdoti chiamansi, perchè rivestito 
si trova di tutta quanta V autorità 
necessaria per rivendicare ogni , e 
qualsivoglia sagro diritto dell'Ente 
increato; e non per altra ragione 
tanto nella Legge di Grazia , che 
nella scritta, non meno che al tem- 
po di qualsivoglia altra Legge fu 
sempre privativo del Sacerdozio il 
diritto di riscuoter le Decime ; L' Or- 
dine Sacerdotale tra i Greci, Galli, 
Celtiberi , Assir ) , Etiopi , Romani 
Egizj, ed in qualunque altro antico 
Popolo fu Tunico dispotico Ammi- 
nistratore di quel Patrimonio, che 
sagro chiamavasi, perchè dall'annuo 
suo fruttato pagavasi questa natura- , 
le obbligazione dell'intiera Nazione 
verso del loro Dio, e Signore. Uni- 
formandosi a questa antica , e gene- 
rale sanzione il Legislatore del Po- 
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polo Ebreo rese privativo della Tri- 
bù Sacerdotale il diritto di riscuoter 
le Decime dell’ intiera moltitudine, 
siccome Abramo stesso al tempo del- 
la Legge naturale non ardì di pagare 
questo suo Decimale Tributo, che in 
mano a Meichisedecco , perchè era Sa- 
cerdote dell' Altissimo Iddio (i) , e per 
questa medesima intrinseca ragione ri- 
vendicò sempre il vero, ed unico Sa- 
cerdozio Evangelico il privativo drit- 
to di amministrare, c disporre del 
Patrimonio Ecclesiastico sostituito 
nella Legge di Grazia ad» una gran 
parte dei Decimali proventi. La ge- 
nerale dunque ragione per la non 
mai interrotta successione di gene- 
razioni insegnò agli Uomini, che il 
Sacerdozio unicamente era , ed è De- 
positario del dritto di riscuoter le 
Decime, che competono al Signore 
di tutte le cose . E siccome il Cle- 
ro non ha ricevuta questa commis- 
sione, potere, o amministrazione, 
nè dalle Nazioni, nè dalle tempo 

(i) Genes. cap. 1 6. 
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rali sublimi Potenze, ma unicamen- 
te dal Signore dell’ Universo Padro- 
ne di tali Decime, e dei fondi sta- , 
bili a queste sostituiti ; ne viene per - 
legittima conseguenza, che dall’ uni- 
co suo Commettente , e non già dal- 
le Nazioni, o dalle sublimi tempo- 
rali Potenze può strapparsi dal Cle- 
ro questa commissione, o diritto. 

Dopo essersi riservato il Crea- 
tore per se medesimo la decima par- 
te dei frutti Terrestri in ricognizio- 
ne dell’ alto suo dominio sulle cose 
create ; siccome non aveva bisogno 
delii nostri meschini proventi * ce- 
dette la proprietà, e immediato do- 
minio di quelli ai sagri, suoi Ministri 
a condizione però* che caricar si do- 
vessero delle iniquità, e peccati deli* 
intiera moltitudine * sagrifìcando O- ■’ 
stie pacifiche, e di espiazioni al Signo- 
re per ottenere il perdono di quelle: 
Quia preti um est prò Minisi erto , quo 
sèrvi tis Mi hi in T abernaculo Testimo- 
ni] ( i ) . Non per altra ragione i Sagri 

(i) Num. Gap, 18. 31. & 23. 
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Ministri della Legge Evangelica chia- 
mansi Clero, se non perchè gli Eredi 
lideeommissar j sono di questa Terrena 
Eredita del Signore (i). E per la me- 
desima ragione nel cedere che fece 
il Dio d* Isdfaele le sue Decime alla 
Tribù Sacerdotale, dichiarò espressa- 
niente, che per tale cessione dive- 
niva egli stesso la sorte, il Patri- 
monio, ed Eredità dei Sagri Mini- 
stri della Legge scritta: Ego pars , 
& Hereditas tua in medio filiorum 
Israel (a) . Anche al tempo della 
Legge Naturale era già il Sacerdo- 
zio di allora Cessionario, e Padrone 
di questo Divino dritto , altrimenti 
Melchisedecco , che non sagri fica-* 
va al suo Dio, che Pane, e Vino, 
non avrebbe accettate da Abramo 
le Decime di Arménti , Bestiami , 
cd altro » che pagavagli quel Pa- 
triarca . Si conosce ben chiaramen- 
te , che dai naturali doveri dell* 
Uomo verso del Creatore , e dall* 
autentica Cessione da questo fatta, 

(1) Hier. Epist. ad Nep. 

(2) Num. cap. 18. no. 
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ài Sagri Ministri nasce il più lini- » 
pido , autentico, e chiaro dritto del 
Clero di esigere da ogni Mortale 
le Decime, senza che vi sia Poten- 
za creata capace di distruggere que-' 
sto Sacerdotale diritto. Per uguale 
doverosa illazione non è da metter- 
si in dubbio , che senza il libero Sa- 
cerdotale consenso, ed approvazio- 
ne non può prendersi dalle create 
Potenze risoluzione veruna , Che va- 
lida sia Contro questo dritto acqui- 
stato dal Clero per oneroso contrat- 
to dal Signore dell’Universo. 

11 presumere di gravare le De- 
eime di pubbliche imposizioni sareb- 
be il maggiore di tutti gli abusi 
contrario ugualmente alla ragione, 
e buon senso, che a quella natura- 
le obbligazione , di cui veruna tra- 
zione , Pòpolo , o Sovranità tempo- 
rale è capace di sciogliersi . Sì fatte 
imposizioni formerebbero sempre una 
vera, e reale detrazione del • quan- 
titativo di queir anziano Tributo, 
che tutte le Nazioni del Mondo co- 
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strette sorto a dover pagare alla Di- 
vinità , e produrrebbero per conse- 
guenza r inosservanza delle proprie 
giuste naturali obbligazioni . Per la 
medesima- ragione i Beni Ecclesia- 
stici sostituiti alle Decime nella Leg- 
ge di grazia per contratto molto 
svantaggioso , e pregiudicevole al 
Clero sottoposti non sono , nè deb- 
bono esserlo alle pubbliche imposizio- 
ni, e Dazj, che diminuirebbero sem- 
pre il' giusto valore di quell' irrevo- 
cabile Tributo , che ogni temporalità 
Sovrana è costretta di dover pagare 
al Sovrano dell 5 Universo per inap- 
pellabile naturale diritto . Con ragio- 
ne dunque le Leggi della Romana 
Repubblica vietavano ad ogni Pub- 
blicano il poter esigere alcun Da- 
zio, o Tributo dei Beni alle Di- 
vinità consagrati , e che usufrut- 
tuavasi privativamente dall’ Ordine 
Sacerdotale ( i ) . Ma non è questo 
il luogo , ed il tempo di esamina- 
te il diritto di Reale Immunità do* 

i ■ 

(i) Cìc. de Nat. Deor. 
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vuto al Patrimonio Ecclesiastico , 
•Ciò verrà da me sviluppato nell* 
Opera dell' Orìgine delle Immunità 
del Clero Cattolico , che pubblicherò 
quanto prima . 

Gl' Individui della Gerarchia 
“Ecclesiastica , per quanto insigniti 
sieno dell* Augusto^ e Sagro Sacer- 
dotale carattere, dispensati non so- 
no dall' obbligazione naturale comu- 
ne ad ogni mortale di dover paga- 
re le Decime, o Tributo all’ Eter- 
no loro Sovrano in ricognizione deli' 
alto suo supremo Dominio . Non 
per altra ragione ordinò con espres- 
so comando il Dio d * Isdraello alla 
tfibìr Sacerdotale di offerirgli ogni 
anno le primizie delle Decime, che 
avrebbe riscosse dalla moltitudine 
del Popolo Ebreo, e tassate furono 
queste primizie da Dio medesimo 
nella decima parte di tutte le De^ 
cime, che avessero i Leviti riscosse 
dall’intiera Nazione:,, Praecipe Lei- 
„ vitis , atquc deiluntia : curai ac- 
„ cepcritis a hliis Israel Decimas, 
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,, quas dedi vobis primitias earurn 
„ aderte Domino, idest decimam parr 
„ tem Decim£ (3), 

Neppure di questo meschino Sa- 
cerdotale provento abbisognava il Pa- 
drone deir Universo., e perciò lo ce- 
dette in perpetuo al Sommo Ponte- 
fice , Superiore , Capo , e Centro di 
Unione dell’ autorità sagra, a con- 
dizione però di dover custodire afr- 
tenta mente il suo Sacerdozio, e di 
prendere sopra di se i peccati tutti 
del Clero (2). Per contratto dunque 
oneroso, e indissolubile da qualsivo- 
glia creata potenza cedette Iddio al 
sommo suo Sacerdote le Decime del- 
le Decime legittima sempiterna (3) . 
jSi comprende con ogni chiarezza , 
che il diritto delle Annate, che eser- 
cita il supremo Gerarca della legge 
^Evangelica sulle* Prebende Ecclesia- 
stiche sostituite alle Decime, nasce 
dalla naturale obbligazione del Cle- 
ro verso del Signore dell’ Universo , 

(1) Num. cap. 18. a< 5 . 

(*) Num. cap . t8. j. 7. 28. 

(3) Num. cap. 18. S". 
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e dalla subordinazione di «sso a quest* 
unico custode , e amministratore del 
sagro, ed eterno Sacerdozio della leg- 
ge Evangelica. 

11 Vicario di Dio in Terra, che 
incaricato trovasi di dover riscuotere 
le primizie, o Decime dall' ordine 
.Sacerdotale , non è Padrone di scio- 
gliere il Clero da questa naturale 
sua obbligazione verso il Signore di 
tutte le cose . Nè sono in suo arbi- 
trio, che quelle sole determinazio- 
ni, e condonazioni, che distruttive 
non sono dei diritti del suo commet- 
tente. Non è già il Sommo Pontefi- 
ce padrone del diritto, che nel Crea- 
tore risulta dal naturale dovere dell* 
ordine Sacerdotale . Esso è un puro, 
-e mero Amminìsti'atore r e custode ài 
questo diritto secondo gli espressi 
termini usati da Dio nel cedere que- 
sto suo provento ad Aronne, ed iu 
esso ad ogni altro visibile Capo dell* 
unico, santo, e vero Sacerdozio; Ec- 
ce de di tibi custodiam Prìmtuirum 

meartim ( i ) Si conosce ben chia- 

, \ * < 

(i-) Num. cap. 18. 
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ramente , che non vi è Potenza a! 
Mondo sufficiente a poter distrug- 
gere il dritto , che al Creatore compe- 
te sull* entrate , o proventi del Clero . 

In veruna parte della Legge di 
Grazia trovatisi dispensati da questa 


naturale obbligazione i mortali in- 


signiti del Sacerdotale carattere . Non 
è loro possibile di dispensar se me- 
desimi dalle proprie naturali obbli- 
gazioni,, nè tutte insieme le poten- 
ze create potranno mai scioglierli 
dai proprj doveri verso il Signore 
di ogni creatura: obblirati dunque 
in qualità di creati, e mortali egli- 
no sono a pagare le F ecime , e lo 
saranno sempre fino a tanto che noti 
riesca ai sagri Minis*vi di sottrarsi al- 
la subordinazio^ da loro al Crea- 
tore dovuta . E siccome non è , nè 
sarà mai possibile agli uomini di scio- 
gliersi da quelle obbligazioni, con 
cui creati furono; ne viene per le- 
gittima conseguenza, che anche i 
sagri Ministri saranno sempre obbli- 
gati a dare manifesto segno del pro- 


Digitized by Google , 
— - ^ 




/ 


XXXI II 

prro vassallaggio al Signore dell’ Uni- • 
verso, pagando à questo le Decime 
in mano del Vicario in Terra di 
quell' eterno Melchisedeccó unico Re 
di Giustizia , che autorizzato trovi- 
si dalla suprema sovrana Sacerdota- 
le sua potestà a riscuoter le Òecime 
da ogni Patriarca , e da tutta quan - 
ta la Tribù Sacerdotale . Si deduce 
da queste ben chiare , e naturali no- ; 
2i‘oni, quale giudizio debba formar* 
si di tante satire, che si spargono* 
e di tanti clamori* che s’ innalzano 
contro le Decime dovute agli Eccle- 
siastici; come pure di quali caratte- 
ri vadano rivestite le -disposizióni* 
che prendonsi presentemente contro 
le xVnnate, e per dir meglio contro 
i doveri dell' uomo verso del suo Dio 
Creatore, e Signore dell’Universo. 

Non è dunque da mettersi indub- 
bio, che i predetti particolarizzati 
riguardi del dritto pubblico verso li 
decimali proventi dotati non sieno 
della maggior equità , e giustizia, 
perchè fondati trovansi, anzi meri 
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corollarj sono dell’ antico naturale 
dritto cognito, e praticato dalla to- 
talità del Genere Umano avanti non 
solamente della legge Evangelica , 
ma molto prima ancora della legge 
scritta ; onde senza maggiormente 
diffondermi in questa materia, spe- 
ro che confesserete meco , che le de- 
terminazioni prese ultimamente dal- 
la Nazionale Assemblea di Francia 
in ordine alle Annate, e Decime so- 
no ugualmente contrarie ai princi- 
pe del jus pubblico , e del dritto na- 
turale; e che diametralmente oppo- 
ste, e nocive sono ai veri, solidi, 
e giusti interessi della moltitudine . 
Resto dunque con la\ brama di sol- 
lecito vostro rincontro confermando- 
mi vostro 
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